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      E’ stato diffuso in questi giorni in tutte le scuole cittadine il programma degli incontri proposti 
dalla sezione UCIIM di Trieste per il  2014-15. Il filo conduttore è “Per capire i nostri ragazzi” e  
affronterà  tre nodi della realtà giovanile, e non solo: la diversità, il disinteresse da cui la necessità 
di rieducarsi allo “stupore”, ed il fascino della trasgressione con la relativa caduta nella dipendenza. 
     Come di consueto, le conferenze si terranno nell’Aula Magna del Dante, nel tardo pomeriggio. 
     Si inizierà venerdì 21 novembre con la conversazione di Annamaria Rondini “Nuovi paradigmi 
per leggere la diversità”: si indagheranno le dimensioni del cambiamento e della diversità, della 
formazione di identità e dell’educazione all’integrazione nel quadro dell’uguaglianza delle persone 
e dell’unicità degli individui: tante sfide per una storia vecchia come Adamo…un itinerario quasi 
biblico per rispondere al domani. 
     Seguirà il 13 febbraio la conversazione a due voci “Educare allo stupore” di Valentina Bologna e 
Francesco Longo che, per proporre un’educazione allo stupore, prenderanno come  paradigma il 
metodo scientifico, proponendo delle opportunità per stimolare l’interesse e l’apprendimento nella 
scuola. 
    Chiuderà il ciclo  “L’arte di scegliere e la schiavitù del dipendere: stili di vita”, conversazione di 
Raffaella Bellen: in un’epoca in cui si va smarrendo il senso del religioso inteso come re-ligo, si va 
smarrendo anche ciò che ci unisce alla vita. Emergono, per giovani ed adulti, nuovi dei che spesso 
purtroppo si rivelano essere dipendenze che legano (meglio: incatenano), slegando dalla vita vera. 
     Come di abitudine, al termine delle  conversazioni ci sarà spazio per un breve dibattito e per 
conoscere alcune belle realtà presenti in città, come il Consultorio Familiare di ispirazione cristiana 
di via Rismondo, il Centro Aiuto alla Vita Marisa, Libera: associazioni, nomi e numeri contro  le 
mafie, e la realtà del commercio equo-solidale della Bottega del Mondo Mosaico. 
     Si ricorda che le conferenze sono ad ingresso libero,  sono rivolte a tutti gli interessati, 
specialmente a docenti, genitori, educatori e danno diritto ad un attestato di partecipazione. I 
docenti, in particolare, hanno diritto all’esonero dal servizio nei limiti stabiliti dal CCNL. 
     Altre proposte e resoconti delle conferenze e attività degli anni passati sono reperibili sul sito 
www. uciimtrieste.altervista.org. 
     Per informazioni e contatti: uciim.trieste@alice.it  (Marina Del Fabbro) 
  


